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Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2010, n. 25-1334 
Supporto regionale in tema di e-government al sistema degli Enti locali piemontesi, singoli ed 
associati, finalizzato all'obiettivo di razionalizzazione e semplificazione della comunicazione 
informatica tra Enti e tra Enti e cittadini piemont esi. Direttive generali alle Direzioni 
regionali. 
 
A relazione degli Assessori Giordano, Maccanti: 
Visto l’art. 118 della Costituzione, che attribuisce ai Comuni l’esercizio delle funzioni 
amministrative sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza; 
dato atto che, nel rispetto di tale principio costituzionale, uno degli obiettivi che la Giunta regionale 
si è posta nel programma di governo, nel quadro del più ampio concetto di competitività 
istituzionale, è quello di rispettare l’identità e l’autonomia dei tanti Comuni piemontesi, mettendoli 
in grado di rispondere al requisito di adeguatezza disposto dalla Carta costituzionale come 
condizione per l’effettivo esercizio delle competenze amministrative assegnate; 
sottolineato inoltre che un altro importante punto del programma di governo regionale è la 
costruzione del processo di riforma in senso federale ed in particolar modo la realizzazione del 
federalismo fiscale; 
visto che, in un contesto quale quello sopra descritto, è fondamentale in primo luogo per la Regione 
e per tutte le Autonomie locali del sistema piemontese, giungere ad una piena responsabilizzazione 
nella spesa pubblica, nell’aumento dell’efficienza dei servizi resi, nella maggiore trasparenza e 
vicinanza tra i cittadini e gli Enti pubblici; 
visto che tali obiettivi si sono tradotti nella volontà della Regione, formalizzata nel programma di 
governo, di mettere in atto ogni azione concreta di supporto che consenta al sistema dei Comuni 
piemontesi, singoli o associati, di restare protagonisti nella gestione dei servizi; 
dato atto inoltre che la riorganizzazione e l’innovazione del settore pubblico centrale e locale sono 
individuati come la chiave per garantire la sostenibilità del processo di attuazione del federalismo, 
processo che richiede una fattiva ed efficace cooperazione tra tutti i livelli dell’Amministrazione 
pubblica, così come risulta dal documento: “L’E-government per un federalismo efficiente - una 
visione condivisa, una realizzazione cooperativa” approvato dal Comitato tecnico della 
Commissione permanente per l’Innovazione e le tecnologie presentato nella prima conferenza 
nazionale sull’E-government dell’8/4/2003; 
dato altresì atto che obiettivo principale dell’attuazione del processo di E-government è quello 
dell’allargamento alla maggior parte delle Amministrazioni locali dei processi di innovazione 
avviati, anche promuovendo specifiche misure che favoriscano la cooperazione e l’associazione dei 
Comuni piccoli e medio piccoli, così come risulta dal documento approvato dalla Conferenza 
Unificata Stato, Regioni, città ed Autonomie locali in data 27/11/2003; 
dato atto che le linee strategiche della  Regione Piemonte, in tema di innovazione tecnologica, 
consistono fondamentalmente nell’elevare gli standard qualitativi e di efficienza delle funzioni e dei 
servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione, attraverso interventi di innovazione tecnologica in 
linea con i processi di innovazione normativa, organizzativa e funzionale; 
ritenuto che la condizione preliminare per l’attuazione di un giusto livello di informatizzazione sul 
territorio regionale sia la realizzazione di condizioni di pari opportunità di accesso ai servizi da 
parte sia degli Enti che dei cittadini; 
dato atto che  l’elevata ed eterogenea tipologia di comuni presenti sul territorio regionale  determina 
notevoli difficoltà nell’avvalersi di strutture tecnologiche sinergiche ed integrate; 
verificata l’opportunità, nello spirito di fattiva collaborazione ed in linea con il programma di 
governo, di promuovere ogni iniziativa volta a favorire l’eliminazione del cosiddetto divario 
digitale; 



 

ritenuto in tal senso di porre in essere ogni concreta azione tesa a favorire l’adozione di tecnologie 
mirate a garantire l’accessibilità dei servizi telematici a tutte le pubbliche Amministrazioni, nonché 
a garantire la disponibilità di accesso da parte di tutte le pubbliche Amministrazioni delle banche 
dati già esistenti, ed alla condivisione dei programmi tecnologici messi a disposizione dalla Regione 
Piemonte; 
atteso che per assicurare l’adeguatezza e l’innovazione degli strumenti da offrire è necessario 
affidarsi a valutazioni basate sulla situazione reale e aggiornata dei soggetti destinatari, individuati 
nei comuni di minori dimensioni e relative forme associative, prendendo quali parametri la 
dimensione e gli abitanti del comune, la distribuzione del territorio, la modalità di associazionismo 
prescelto; 
preso atto che l’analisi dei parametri in argomento può consentire di assicurare una 
programmazione realistica dell’offerta dei servizi da mettere a disposizione dei comuni, 
evidenziandone i costi e cogliendo la congruenza tra le aspettative ed il risultato da conseguire; 
preso atto che, a tal proposito, risulta pertinente il ricorso alla convenzione quadro Regione 
Piemonte-Csi-Piemonte per l’erogazione dei servizi di gestione e sviluppo del sistema informativo 
regionale, approvata con D.G.R. n. 29-12971 del 30 /12/2009, che disciplina, tra l’altro, i principi e 
le disposizioni generali da osservare in caso di affidamenti diretti a tale Consorzio regionale per il 
Sistema informativo; 
ritenuto pertanto di dare mandato alle Direzioni regionali affinché, in modo sinergico, pongano in 
essere tutte le attività necessarie per garantire al sistema degli Enti locali del Piemonte, con 
particolare riferimento ai piccoli Comuni singoli ed associati, un adeguato sistema di supporto 
informatico finalizzato a favorire l’adozione di tecnologie mirate a garantire l’accessibilità dei 
servizi telematici, la disponibilità di accesso da parte di tutte le pubbliche Amministrazioni alle 
banche dati già esistenti, e la condivisione dei programmi tecnologici messi a disposizione dalla 
Regione; 
tutto ciò premesso, 
la Giunta regionale, 
vista la convenzione quadro Regione Piemonte-Csi- Piemonte rep. n. 15051 del 27/1/2010; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23;  
vista la l.r. 1 giugno 2010 n. 14: “Legge finanziaria per l’anno 2010”; 
vista la l.r. 1 giugno 2010 n. 15: “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”; 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

delibera 
- di dare mandato alle Direzioni regionali affinché, in modo sinergico, pongano in essere tutte le 
attività necessarie per garantire al sistema degli Enti locali del Piemonte, con particolare riferimento 
ai piccoli Comuni singoli ed associati, un adeguato sistema di supporto informatico finalizzato a 
favorire l’adozione di tecnologie mirate a garantire l’accessibilità dei servizi telematici, la 
disponibilità di accesso da parte di tutte le Amministrazioni alle banche dati già esistenti, la 
condivisione dei programmi tecnologici messi a disposizione dalla Regione; 
- di sottolineare che, per assicurare l’adeguatezza e l’innovazione degli strumenti da offrire, è 
opportuno affidarsi a valutazioni basate sulla situazione reale e aggiornata dei soggetti destinatari, 
come sopra individuati, con l’obiettivo di assicurare una programmazione realistica dell’offerta dei 
servizi da mettere a disposizione dei comuni, evidenziandone i costi e cogliendo la congruenza tra 
le aspettative ed il risultato da conseguire; 
- di considerare a tal proposito pertinente il ricorso alla convenzione quadro Regione Piemonte-
Csi-Piemonte per l’erogazione dei servizi di gestione e sviluppo del sistema informativo regionale, 
approvata con D.G.R. n. 29-12971 del 30 /12/2009, che disciplina, tra l’altro, i principi e le 
disposizioni generali da osservare in caso di affidamenti diretto a tale Consorzio regionale per il 
Sistema informativo; 



 

- di dare atto che la realizzazione di ogni intervento compiuto da parte della Regione nel rispetto 
delle direttive sopra poste costituisce obiettivo del programma di governo regionale, nell’ambito del 
processo di riforma in senso federale per la modernizzazione del Piemonte, e nel quadro della 
competitività istituzionale; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 


